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Sabatini-ter: pubblicate 
in GU le regole 
sull'agevolazione dei 
beni strumentali

La nuova Sabatini 2017: chi sono i beneficiari? 
Come funziona? Su quali beni? I chiarimenti nella 
Circolare del MISE del 24.02.2017
Le modalità per fruire della cd. Nuova Sabatini sono state definite dal Ministero dello sviluppo economico 

(MISE) con la corposa circolare n. 14036 del 15 febbraio 2017 e con quella del 24 febbraio 2017. In 

generale, l’intervento agevolativo è così articolato:

• La PMI presenta alla banca/intermediario finanziario la domanda di agevolazione e la correlata 

richiesta di finanziamento per l’acquisizione di investimenti.

• La banca/intermediario finanziario verifica la regolarità formale e la completezza della 

documentazione trasmessa dalla PMI, nonché la sussistenza dei requisiti di natura soggettiva relativi 

alla dimensione di impresa e, sulla base delle domande di finanziamento pervenute, trasmette al 

Ministero richiesta di prenotazione delle risorse relative al contributo.

• La banca/intermediario finanziario, previa conferma da parte del Ministero della disponibilità, totale o 

parziale, delle risorse erariali da destinare al contributo, ha facoltà di concedere il finanziamento alla 

PMI mediante l’utilizzo della provvista resa disponibile da CDP, ovvero mediante diversa provvista. La 

concessione del finanziamento può essere assistita dalla garanzia del Fondo di garanzia, nella misura 

massima dell’80% dell’ammontare del finanziamento stesso.

• La banca/intermediario finanziario che decida di concedere il finanziamento alla PMI, adotta la 

relativa delibera e la trasmette al Ministero, unitamente alla documentazione inviata dalla stessa PMI 

in fase di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.

• Il Ministero adotta il provvedimento di concessione del contributo, con l’indicazione dell’ammontare 

degli investimenti ammissibili, delle agevolazioni concedibili e del relativo piano di erogazione, 

nonché degli obblighi e degli impegni a carico dell’impresa beneficiaria e lo trasmette alla stessa e 

alla relativa banca/intermediario finanziario. Il contributo concesso dal Ministero alla PMI, a fronte 

del finanziamento, è pari all’ammontare degli interessi, calcolati su un piano di ammortamento 

quinquennale convenzionale con rate semestrali posticipate, al tasso del 2,75 % annuo per gli 

investimenti ordinari e del 3,575% annuo per gli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di 

tracciamento e pesatura dei rifiuti.

• La banca/intermediario finanziario si impegna a stipulare il contratto di finanziamento con la PMI e 

ad erogare alla stessa il finanziamento in un’unica soluzione ovvero, nel caso di leasing finanziario, 

al fornitore entro trenta giorni dalla data di consegna del bene ovvero alla data di collaudo se 

successiva. La stipula del contratto di finanziamento può avvenire anche prima della ricezione del 

decreto di concessione del contributo.

• La PMI, ad investimento ultimato, compila, in formato digitale ed esclusivamente attraverso l’accesso 

alla piattaforma, la dichiarazione attestante l’avvenuta ultimazione, nonché, previo pagamento a 

saldo dei beni oggetto dell’investimento, la richiesta di erogazione della prima quota di contributo e 

le trasmette al Ministero, unitamente all’ulteriore documentazione richiesta

La circolare ricorda che possono beneficiare delle agevolazioni le PMI che alla data di presentazione della 

domanda:
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• sono regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle imprese, ovvero nel Registro delle imprese 

di pesca;

• sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o sottoposte a 

procedure concorsuali;

• non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in 

un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

• non si trovano in condizioni tali da risultare “imprese in difficoltà” così come individuate, per i settori 

agricolo, forestale e zone rurali, al punto 14 dell’art. 2 del regolamento (UE) n. 702/2014, per il 

settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura, al punto 5 dell’art. 3 del regolamento (UE) n. 1388/2014 e per i settori non 

ricompresi nei precedenti, al punto 18 dell’art. 2 del regolamento GBER.

Possono, inoltre, presentare domanda di agevolazione le imprese estere, con sede in uno Stato membro e 

che alla data di presentazione della domanda non hanno una sede operativa in Italia. In tal caso, le imprese 

proponenti, pena la revoca delle agevolazioni concesse, devono provvedere all’apertura della predetta sede 

operativa entro il termine massimo consentito per l’ultimazione dell’investimento ed attestarne l’avvenuta 

attivazione, nonché la conseguente iscrizione al Registro delle imprese di riferimento, in sede di 

trasmissione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Potrebbe interessarti l'e-book La nuova sabatini 2017

(https://www.fiscoetasse.com/BusinessCenter/scheda/31637-la-nuova-sabatini-2017-ebook.html) che 

illustra con schemi e tabelle semplici le fasi e la documentazione necessaria per la richiesta del 

finanziamento e dell’agevolazione.

Leggi l'approfondimento: Sabatini-ter: come funziona l'agevolazione

(https://www.fiscoetasse.com/approfondimenti/12750-sabatini-ter-come-funziona-l-

agevolazione-.html)

Fonte: Fisco e Tasse
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